OMOTOPIE

1) Omotopie Cea di mappe.

2) Lemma di omotopia (|f 2(¥)| = |g"*(y)| mod 2 se yéregolareper fege fegsonoomotope)
Proprieta delle controimmagini di un valore regolare condiviso da due mappe Cee-omotope.
3) Isotopia.

4) Lemma di omogeneita.

5) Teorema due mappe Cee-omotope da una varieta chiusa ad una connessa hanno lo stesso grado modulo due.
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